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Governo e forze politiche e sociali chiamati a un serrato confronto sui gravi problemi del Paese 

Nuovi echi 
all'articolo di 
La Malfa sul 
ruolo del PCI 

Interventi del compagno Macaluso e del de Pic­
coli • Un incontro tra esponenti della DC e del PSI 

Nella vita politica italiana 
quest'anno le vacanze sa­
ranno molto brevi. Si è ap­
pena concluso il dibattito 
parlamentare sul nuovo go­
verno, e già assai fitto è il 
calendario per la fine di 
agosto e gli inizi di settembre 
delle cose da fare, dei prov­
vedimenti da approntare per 
far fronte al più urgenti e 
gravi problemi del Paese. Un 
richiamo sia alla necessità di 
respingere ogni attendismo 
sia alla concretezza degli 
impegni che investono il no­
stro partito come tutte le 
altre forze politiche è stato 
fatto dal compagno Paolo 
Bufalini, nella relazione che 
egli ha svolto alla riunione 
dei segretari regionali e di 
federazione del PCI tenuta­
si giovedì a Roma e su cui 
riferiamo in questa pagina. 

In gran parte gli sviluppi 
politici di una situazione 
nuova sono infatti affidati 
proprio a questo «confronto 
sulle cose»: dalla riconver­
sione industriale all'occupa­
zione giovanile, alla riforma 
dei contratti agrari, all'equo 
canone degli affitti, al rior­
dinamento degli organi di 
sicurezza, alla riforma sani­
taria, per citarne solamente 
alcune. Tutte questioni che 
imporranno, per l'ampiezza 
di interessi politici, econo­
mici e sociali che investono, 
scelte rigorose e non certa­
mente « neutrali » o « indo­
lori». 

ECHI A LA MALFA Nuove 
dichiarazioni sono state ri­
lasciate da esponenti politi­
ci sul recente articolo nel 
quale l'on. La Malfa poneva 
il problema dell'accesso dei 
comunisti al governo, come 
una delle condizioni essenzia­
li per salvare il paese dalla 
critica situazione in cui è 
stato trascinato dal governi 
diretti dalla DC. Interrogato 
da « La Repubblica », il com­
pagno Macaluso, della dire­
zione del partito, ha rileva­
to che La Malfa « ha preso 
atto del faìlitiiento delle am­
bizioni di certi partiti, com­
preso il suo, di attuare una 
politica di rinnovamento con­
dizionando la DC e del ten­
tativo di isolare il PCI ». Do­
po aver ricordato che i co­
munisti hanno «sempre ri-
conosciuto la necessaria fun­
zione» del'partiti laici, che 
invece la DC ha sacrificato 
« bandendo una crociata elet­
torale né voluta né assecon­
data da noi», Macaluso ha 
osservato che dalla DC si 
cerca di tornare a « blandi­
re » 1 suol vecchi alleati di 
governo «per ricondurlt alla 
subordinazione e in funzione 
di copertura anticomunista ». 
«Afa la risposta che ha avuto 
— ha aggiunto Macaluso — 
non le ha consentito di ripe­
tere la manovra. Ora ce l'han­
no con La Malfa che ci invi­
ta e ci sfida a misurarci con 
gli scottanti problemi del mo­
mento. E' una sfida che rac­
cogliamo ». 

Anche il de Piccoli è In­
tervenuto nella discussione, 
per dichiarare in una inter­
vista al TG2 di non vedere 
« all'orizzonte il compromesso 
storico, malgrado le profezie 
di qualche uomo politico». 
Secondo 11 capogruppo del 
deputati de. sia la soluzione 
di governo sia l'attribuzione 
di presidenze di commissioni 
parlamentari al comunisti so­
no «accordi di buon senso », 
dovuti al «rapporto di forze 
nuovo ». «Le elezioni del 20 
giugno — egli ha ammesso — 
hanno indicato il rompersi, il 
chiudersi di un periodo in 
cui si esprimeva una maggio­
ranza di centrosinistra. Il 
PSI. il PSDI e il PR1 m un 
certo qual modo hanno di­
chiarato la loro estraneità al­
la possibilità di una conver­
genza con la DC». Dopo la­
mentato « che questo sia av­
venuto» e dopo aver costa­
tato che si è di fronte a 
una « situazione indubbia­
mente nuova nella politica 
italiana, con questo governo 
che poggia sulle astensioni e 
anche sull'astensione comu­
nista », Piccoli ha afferma­
to che questo non vuol dire 
essere «sul/a strada del com­
promesso storico a. 

U t t "ò\ S i e avuta ieri no­
tizia di un Incontro avvenuto 
mercoledì scorso, nel risto­
rante «Eau vive» gestito da 
suore, tra esponenti di rilie­
vo della DC e del PSI (era­
no infatti presenti Galloni, 
Bodrato. Beici e Franco Maz­
zola per la DC. e Manca. Si­
gnorile, Mosca e Vìttorelli 
per lì* PSI). L'on. Manca ha 
tenuto a sottolineare che si 
è trattato di un « incontro 
conviviate » tra esponenti po­
litici «che, tra l'altro, han­
no tra loro anche un lungo 
rapporto di amicizia: Etili 
ha aggiunto che la riunione 
moveva carattere del tutto 
amichevole e informale e non 
aveva certo né lo scopo né 
Tóbiettivo di determinare ipo­
tesi di accordi o strategie po­
litiche*. limitandosi a «un 
utile e interessante scambio 
di idee». 

Un altro dei partecipanti 
all'incontro, il compagno Si­
gnorile. ha dichiarato di rite­
nere « protondamente sba­
gliato presentare il PSI im­
pegnato tn manovre per un 
tuo ritorno al governo». Il 
problema del PSI. egli ha 
detto, è di lavorare perchè 
la situazione « assuma aspet­
ti non ptù reversibili ed evol­
va perso un quadro politico 
più chiaramente garantito 
Malia responsabilità di tutta 
la sinistra », mentre « porre 

ttioni di governo a breve 

termine penso sia esattamen­
te il contrario di quanto oc­
corre per raggiungere questi 
obiettivi ». SI tratta Invece di 
porre alla DC « problemi con­
creti con i quali misurarsi 
e nuovi schieramenti sui qua­
li sviluppare un nuovo con­
fronto politico ». 

A proposito delle soluzio­
ni date alle crisi delle giun­
te regionali in Sicilia e in 
Campania, 11 socialista Anla-
si, dopo aver osservato che si 
è abbandonata, anche se non 
completamente, la discrimi­
nazione a sinistra, ha Ieri af­
fermato che « non possono es­
serci forze politiche che han­
no il diritto di governare Re­
gioni e città e altre che de­
vono accontentarsi del rico­
noscimento di far parte del­
la maggioranza ». 

a. pi. 

La mobilitazione del PCI 
nella nuova fase politica 

Riunione a Roma dei segretari regionali e di Federazione • Bufalini delinea i compili per estendere l'azione di mas­
sa e l'iniziativa unitaria - Occupazione giovanile, equo canone, riforma dei confratti agrari, riconversione industriale 

Solidarietà 

di cattolici 

austriaci 

con Franzoni 
Un documento di solidarie­

tà a dom Franzoni è stato 
diffuso a Vienna dall'« Aktion 
Kritlsches Christentum ». un 
movimento che raggruppa 
cattolici austriaci dissidenti. 
«Le sanzioni (del Vaticano) 
contro dom Franzoni — è det­
to tra l'altro nel documento — 
sono state decise non in se­
guito a una deviazione dal 
dogma della Chiesa, bensì a 
causa dell'impegno sociale e 
politico del sacerdote Fran­
zoni. Il provvedimento preso 
contro Franzoni non è soltan­
to un colpo inferto alla sua 
persona, bensì a tutti i cri­
stiani nel mondo che voglio­
no intendere il Vangelo co­
me strumento di solidarietà 
con i poveri e gli oppressi », 

Riunione di lavoro, a Roma, 
del segretari regionali e di 
Federazione del PCI proprio 
quando ancora non si è spen­
ta l'eco del dibattito parla­
mentare sul governo nono­
stante si sia alle soglie del 
ferragosto. Il compagno Paolo 
Bufalini — che ne è relatore. 
mentre il compagno Gianni 
Cervetti presiede 11 dibattito 
al quale sono presenti altri 
compagni della Direzione — 
rileva subito il carattere ope­
rativo dell'incontro (sul tema 
«situazione politica e inizia­
tiva del partito ») che non 
concede indugi all'azione di 
massa e all'iniziativa politica, 
oltre che al dibattito tra i 
comunisti, tra 1 lavoratori e 
tra le masse popolari. 

Richiamandosi al discorso 
del compagno Berlinguer alla 
Camera come il testo cui ri­
ferirsi per l'analisi e le scelte 
compiute. Paolo Bufalini riba­
disce il significato del voto 
del PCI nel varo del nuovo 
governo e sottolinea il supe­
ramento di fatto della preclu­
sione nei confronti dell'appor­
to determinante del PCI co­
me novità che se non è an­
cora la svolta, tuttavia segna 
la fine di un'epoca e colloca 
il nostro impegno su « un ter­
reno di lotta più avanzata». 

Il compito del momento 
è quello di impegnare tut­
to il partito nell'azione di 
massa, nelle lotte democrati­
che, nell'iniziativa politica 
unitaria e, quindi, nell'elabo­
razione concreta del contenuti 
e degli obiettivi della nostra 
battaglia In questa fase nuova. 
I festival deWUnità e la dif­
fusione del testo del discorso 
del compagno Berlinguer sono 
le occasioni immediate per 
estendere già da oggi 11 di­
battito nel Paese. 

Il compagno Bufalini rileva 
quindi il compito «dramma­
ticamente urgente» della so­
lidarietà al popolo palestine­
se minacciato di genocidio. 
e nella pressione unitaria da 
esercitare a favore della paci­
ficazione, della indipendenza, 
dell'integrità del popolo liba­
nese. Egli richiama poi al­
l'urgenza dì dare sostegno allo 
sciopero dei braccianti, una 
vertenza che deve chiudersi 
in questi giorni piegando la 

o s t i n a t a resistenza degli 
agrari. 

Vi è ^ ia grande varietà di 
compiti per il PCI che sem­
pre più si afferma come for­
za di lotta e di governo, con 
sempre maggiore prestigio e 
maggiore influenza, in una 
situazione che vede un muta­
mento di fondo nel rapporti 
tra le forze politiche, in Par­
lamento, nelle assemblee elet­
tive, nelle città italiane (ulti­
mo e significativo l'episodio 
dell'elezione del sindaco di 
Roma). Compiti di grande 
rilevanza, dunque, di fronte 
al nostro partito e di fronte 
all'intero movimento demo­
cratico. 

Impegno 
Il primo impegno sta nello 

esercitare pressioni sul gover­
no perché non siano ignorate 
le esigenze degli strati più 
poveri della popolazione e per­
ché siano affrontati I proble­
mi più sentiti • dalle masse 
popolari. Si tratta quindi. 
estendendo i legami di massa 
e il collegamento con le altre 
forze democratiche, di far 
fronte alla questione dell'in­
quinamento, in primo luogo 
alla drammatica situazione 
della Brianza. e poi per Priolo, 
nel pressi di Siracusa, e per 
altre zone in cui nel periodo 
estivo si riaffacciano pericoli 
in seguito alle precarie con­
dizioni igienlco-sanltarle. Si 
tratta nello stesso tempo di 
rafforzare l'Iniziativa politica 
nei confronti di situazioni 
acutissime com'è quella dei 
Friuli e. ancora oggi, quella 
del Bellce. Contemporanea­
mente un altro capitolo aper­
to è quello della scuola, che 
all'inizio dell'anno scolastico 
vedrà il riacutizzarsi dei suoi 
annasi problemi: e un altro 
ancora, di grande rilievo, è 
quello dei debiti degli enti 
locali e della loro situazione 
finanziaria. 

Non attendismo, ma batta­
glie e pressioni subito — dice 
ancora il compagno Bufalini 
— anche nel campo econo­
mico-sociale da collocare sem­
pre in un'ottica politica, per­
ché conquiste significative sul 
piano dell'occupazione, della 
prospettiva per I giovani, del­
la casa, dei servizi, della ri-

Coalizione quadripartita DC-PSI-PSDl-PRI 

Eletto ieri in Sicilia 
il nuovo governo regionale 

Il gruppo comunista ha votato scheda bianca e ha chiesto l'elaborazione 
collegiale del programma politico - Nodi non sciolti nell'atteggiamento de 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

L'assemblea regionale sici­
liana ha eletto questa sera a 
primo scrutinio il nuovo go­
verno regionale presieduto 
dal de Bonfiglio, che era sta­
to nominato l'altro ieri pre­
sidente della Regione con 1 
voti del cartello quadriparti­
to DC-PSI PSDI-PRI. 

Il nuovo governo è com­
posto da sette assessori de 
(Luciano Ordile, Domenico 
Cangialosi, Giuseppe Aleppo, 
Piersanti Mattarella. Santi 
Niclta, Calogero Traina, Gia­
como Muratore), tre socialisti 
(Giacomo Ventimiglia. Gae­
tano Giuliano. Mario Mazza-
glia), un socialdemocratico 
(Pasquale Macaluso) e un 
repubblicano (Rosario Cardil-
lo). Il gruppo comunista, che 
si era astenuto dal contrap­
porre un proprio candidato 
alla presidenza della Regio­
ne ha votato questa sera 
scheda bianca. 

In serata la nuova giunta 
si è riunita per ripartire gli 
incarichi assessoriali. La pros­

sima scadenza che attende il 
nuovo governo sono le dichia­
razioni programmatiche che 
il presidente della Regione 
dovrà rendere all'ARS. al ter­
mine delie quali si suole espri­
mere il voto di fiducia al 
governo. Ma in questa occa­
sione, su richiesta del PCI 
e del PSI. è stata inserita 
nella procedura una signifi­
cativa novità: 1 partiti do­
vrebbero infatti riunirsi per 
definire collegialmente un 
programma comune, venendo 
a costituire, secondo la ri­
chiesta formulata dai par­
titi di sinistra, una vera e 
propria maggioranza di pro­
gramma. più ampia della 
composizione dell'esecutivo. 
La DC, però non si è ancora 
espressa ufficialmente su 
questa proposta. 

Subito dopo l'elezione de­
gli assessori il direttivo del 
gruppo comunista ha perciò 
ripetuto la richiesta, preci­
sandola ulteriormente: i de­
putati comunisti hanno chie­
sto che Bonfiglio convochi a 
metà settembre, alia ripresa 

della attività politica, una 
.riunione degli esponenti di 
tutti i partiti autonomisti, 
per elaborare il programma 
del nuovo governo. 

Le feste 
dell'« Unità » 

Nel quadro della campagna 
della stampa comunista sì ter­
ranno in questi giorni numero­
se feste de Pe Unità ». Ne se­
gnaliamo alcune: 
OGGI 

Verbanla: Libertini; Garesio-
Cuneo: Canetti; Orvieto: Marri; 
Pescara: Nardi; Bologna: Ra-
parelli. 
DOMANI 

Santa Fiora-Crosseto: Di Giu­
lio; SinUrcangelo: Alici; Bo­
logna: Sassolino; MontegrOsso 
Pian Latte-Imperia: Canetti; 
Viareggio: Caprili; Diano Mari­
na: Dulbecco; Riva del Garda: 
Fredduzxi; S. Stelano Mara: 
Maini; Bologna: P. Amendola; 
Arma di Taggla: L. Napolitano; 
Valli Tolsi Bassa: Rum; Todi: 
Togno.-i: Coldirodi-lmperia: To­
relli. 

Nel programma della Commissione alla Camera 

Un'attività coordinata 
sul tema dei trasporti 
Il compagno on. Lucio Liber­

tini, presidente della Com­
missione trasporti della Ca­
mera, ha rilasciato la seguen­
te dichiarazione: 

« L'Ufficio di Presidenza 
della Commissione trasporti. 
cui partecipano l rappresen­
tanti di tutti I gruppi politici 
presenti, ha discusso 11 pro­
gramma di attività della Com­
missione stessa. In relazione 
alla ripresa dei lavori che av­
verrà a settembre. 

« ET stata in questa occasio­
ne presa la decisione di inizia­
re i lavori ascoltando e discu­
tendo entro la fine di settem­
bre le relazioni del ministri 
dei Trasporti, della Marina 
Mercantile, delle Poste e Tele­
comunicazioni sul rispettivi 
programmi a breve e a me­
dio termine. I ministri inte­
ressati hanno accolto positi­
vamente questa richiesta, e di 
ciò II ringraziamo. 

«Questo dibattito, nei no­
stri comuni intendimenti, do­
vrebbe fissare un quadro de­
finito e rigoroso per le mi­
sure organizzative, le decisio­
ni di spesa, l'utilizzo del fon­

di g:à stanziati: un quadro di 
riferimento che definisca l'at­
tività del governo e del Par­
lamento. evitando prolifera­
zione di minori iniziative legi­
slative, settorialismi, frantu­
mazione di Impegni. D'altro 
canto la Commissione traspor­
ti sta raccogliendo una sua 
documentazione sulle leggi e 
sui capitoli di spesa in atto 
nei settori di sua competenza, 
per definire Io stato di avan­
zamento delle opere program­
mate e l'entità del residui pas­
sivi. 

« Vorrei sottolineare l'impor­
tanza di questo appuntamen­
to. Solo la spesa deliberata in 
questi anni, e sino al 1980. nei 
trasporti ammonta a circa 
5000 miliardi Entro la fine 
dell'anno il governo, per ob­
blighi di legge e per gii Im­
pegni assunti dall'on. Andreot-
tl deve prasentare al Parla­
mento il plano nazionale del 
trasporti e il nuovo plano plu­
riennale delle ferrovie. Pro­
getti settoriali riguardano al­
tri campi importantissimi e 
vanno definiti e coordinati. 

« VI è anche la esigenza, da 

tante parti affacciata, di uni­
ficare la gestione ministeriale 
dei trasporti, oggi terribilmen­
te dispersa. 

« Colgo l'occasione per riba­
dire che la Commissione non 
è interessata nella vertenza 
che oppone i piloti dell'Anpac 
all'AUtalia. Le vertenze di la­
voro non sono nella nostra 
competenza, e inoltre è in at­
to un tentativo di soluzione 
da parte del ministro del La­
voro. on. Anselmi, secondo le 
sue precise responsabilità. 

« Io stesso e la Presidenza 
della Commissione abbiamo 
Invece ricevuto, su loro richie­
sta e in via informale, 1 rap­
presentanti della FULAT. del-
l'ANPAC. del coordinamento 
dell'aviazione civile CGIL. 
CISL, UIL e l'amministrato­
re delegato dell'Amalia. Si è 
trattato di una presa di con­
tatto, che abbiamo apprezza­
to, nel corso della quale ci 
sono stati prospettati I più 
acuti problemi del momento 
che riguardano l'aviazione ci­
vile. Terremo personalmente 
conto delle Informazioni rice­
vute. 

conversione industriale, del 
Mezzogiorno, della moralizza­
zione della vita pubblica, si 
accompagnino contestualmen­
te a quella politica di rigore 
e anche di sacrifici che si 
rende necessaria per superare 
la crisi. A questo punto il 
compagno Bufalini richiama 
il partito al superamento di 
« residui di massimalismo », di 
mentalità protestataria e an­
che di quel perfezionismo che 
alla fine si identifica con 
l'astrattezza, per avere un 
atteggiamento realistico e ri­
goroso nel valutare i diversi 
aspetti di ogni problema e 
nel compiere le scelte. Egli 
accenna poi alla complessa 
stagione contrattuale cui 
andiamo incontro (pubblico 
impiego, scuola, contratti in­
tegrativi per gruppi e per 
settori nell'industria) e jrile­
va la necessità di diURlre 
il discorso dal puro piano 
sindacale alla battaglia per 
le riforme. 

Su quali punti prioritari è 
necessario concentrare l'Ini-
gno del partito e l'azione u-
nitaria? Il relatore ne illu­
stra quattro: il lavoro per I 
giovani; l'equo canone nei 
fitti; la riforma dei contrat­
ti agrari e alcune altre mi­
sure per l'agricoltura; la ri. 
conversione industriale e 11 
coordinamento con gli inve­
stimenti nel Mezzogiorno. 

Occupazione giovanile: è 
di importanza fondamentale 
non solo per 11 Mezzogiorno 
e non solo sotto il profilo e-
conomico-sociale. ma anche 
per l'orientamento ideale e 
morale delle nuove genera­
zioni. I giovani non posso­
no essere lasciati marcire 
nelle città e nei paesi, affer­
ma il compagno Bufalini con 
un appassionato invito alla 
FGCI e a tutto il partito ad 
approfondire questo tema che 
implica il rifiuto di una poli­
tica assistenziale e invece e-
sige l'approdo « a cose se­
rie», alla qualificazione pro­
fessionale, a un lavoro utile 
oggi e a un inserimento nell' 
attività produttiva domani. Si 
parla della funzione delle 
Regioni e dei possibili set­
tori in cui possono essere in­
seriti 1 giovani, innanzitut­
to le fabbriche (rivedendo la 
legge sull'apprendistato nei 
punti .che hanno impedito u-
na sua effettiva applicazio­
ne), nei servizi di pubblica 
utilità (scuole, musei, ecc.), 
nell'agricoltura (ad esemplo, 
per la raccolta di certi pro­
dotti). Ma soprattutto — ag­
giunge Bufalini — è compito 
della FGCI rivolgere con fi­
ducia un grande appello I-
deale e morale ai giovani per­
ché da loro venga il contri-
buto determinante alla rina­
scita dell'Italia. Collegato al 
problema del giovani, è poi 
il dibattito sulla riforma del­
la scuola media superiore e 
dell'università per modificar­
ne la bassissima produttività 
e per un tempestivo inseri­
mento nella produzione al 
vari livelli scolastici. 

Nella relazione vengono in 
seguito affrontati il secondo 
e il terzo tema « prioritari » 
(l'equo canone nei fitti, te­
nendo conto dei piccoli ri­
sparmiatori, e il disegno di 
legge per il finanziamento 
dell'edilizia popolare: la tra­
sformazione della mezzadria 
e della colonia in affitto, in­
troducendo le provvidenze per 
i piccoli concedenti e colle­
gando questa azione alla lot­
ta per la riforma dell'AIMA 
e della Federconsorzi, e an­
che alla revisione del siste­
ma di pagamento dell'inte­
grazione del prezzo del gra­
no. dell'olio, del vino e dei 
distillati). 

Quarto punto, di preminen­
te importanza: la ristruttu­
razione e riconversione indu­
striale. Bufalini ricorda a 
questo proposito gli impegni 
assunti da Andreotti. invita 
a discutere nelle fabbriche e 
a sollecitare l'iniziativa poli-
ca delle Regioni, affermando 
che alla ripresa parlamenta­
re la prima occasione di con­
fronto e la prima prova del 
PCI come forza di governo 
sarà il dibattito sul bilancio 
dello Stato. Dopo aver espo­
sto le ragioni politiche della 
priorità dei problemi posti 
davanti al partito, il compa­
gno Bufalini sottolinea l'esi­
genza di far rispettare dal 
governo le scadenze Indicate 
e poi affronta il delicato 
argomento del processo in­
flativo, in collegamento con 
la spesa pubblica, con le con-
patibìlità. con le scelte rigo­
rose da compiere. 

La varietà delle iniziative 
da assumere si verifica an­
che elencando gli altri pro­
blemi posti in discussione dal 
relatore, dal regolamento di 
disciplina per le forze ar­
mate al riordinamento della 
polizia, dalla riforma del Sid 
al far luce sul fatti più gra­
vi accaduti nel Paese (basti 
pensare alla sentenza Migliac­
cio su piazza Fontana e allo 
scontro tra Andreotti e Mi­
celi). alla riorganizzazione 
della giustizia e alla moraliz­
zazione nella vita pubblica 
che esige «qualche esemplo 
da dare > subito e la garanzia 
che in avvenire le cose mu­
tino. 

Il compagno Bufalini a 
questo punto ricorda che Se-
veso e la Brianza hanno ri­
proposto, pur nell'eccezionali­
tà della situazione, il proble­
ma dell'aborto e della nor­
mativa generale da rivedere. 
Il nostro progetto di legge 
verrà ripresentato, tenendo 
conto del punto cui si era 
arrivati nel dibattito alla Ca­
mera e giungendo alle neces­
sarie precisazioni a proposi­
to dell'art 5 sempre in rela­
zione alla salute fisica e psi­
chica della donna da salva­

guardare. Riprendere 11 dibat­
tito ideale su questo tema e 
riavviare 11 dialogo con i par­
titi laici e anche con la DC 
per promuovere un'Intesa mi. 
gllore, sono altre Indicazioni 
di lavoro date dal relatore. 

Verifica 
Il dibattito serve di verifica 

sull'orientamento del partito. 
ovunque consapevole della 
scelta compiuta che è vista 
come sviluppo coerente della 
nostra linea politica; segna­
la con franchezza anche 1 
dubbi o i ritardi che si sono 
avuti nella piena compren­
sione. ma soprattutto la ge­
nerale adesione alla linea del 
partito; riprende con una ric­
ca argomentazione politica 1 
temi presi in esame dal com­
pagno Bufalini. Prendono la 
parola i compagni Jovannittl 
dell'Aquila; Glannotti di A-
rezzo; Borghini del comitato 
regionale lombardo; Polita-
no di Catanzaro; Veltrone di 
Trapani: Bisso di Genova; 
Pace di Matera e Rassetti di 
Trieste. Nelle conclusioni, il 
compagno Bufalini accoglie 
gli spunti e le idee emersi 
nella discussione, in partico­
lare per ciò che riguarda le 
altre forze politiche, invitan­
do ancora a rafforzare la po­
litica unitaria.e a tener sem­
pre presente l'esigenza della 
vigilanza in questa fase deli­
cata di transizione, dove so­
no possibili provocazioni e 
operano le forze che vorreb­
bero interrompere il proces­
so di avanzata democratica. 
La prova — conclude 11 com­
pagno Bufalini — non è da 
temere: si fronteggia con un 
accresciuto collegamento con 
le masse e con la collabora­
zione. oggi ripresa anziché in­
terrotta. con tutte le forze 
democratiche e antifasciste. 

I. m. 

L'impegno della Giunta per l'assistenza sanitaria 

Da oggi a Napoli 
servizio comunale 
di guardia medica 

In funzione la notte, i giorni festivi e prefestivi con prestazioni gratuite • L'ade­
sione di 110 medici - Uno strumento efficiente che verrà ampliato e perfezionato 

N O U V E A U M A I R E P E R O M E 

M. Argon entend s'attaquer 
à la «crise d'identité» de la capitale 

De notre envoyé rpécial 

Rome — A 22 heures, la cloche du Capitole & uimoncc 
aux Homains l'clcctlon de leur neuviòme maire depuis la 
llbératlon. lo premier qui ne soit pàb démocrate-chrétirn 
et qui reprimente une malorité laTque. M. Giulio Carili 
Arguii a. dès le premier tour de scrutin. recurilll 39 \oix 
communistes. sociulistes et socinldémocrak\s, contre 
27 bulletins blancs exprlmant l'abstentlon de la démocra-
ti e chrétlenne. Ainsl. sur lo pian nniniclpnl, s'est manifestò 
lo mème accord qu'au niveau nattonal : entro démocratos-
chrétions et communlstes, tout semble indiquoi- quo des 
.irrangonients prccls ont Uè pris orflcieusenirnt et que 
jusqu'à présent les partenalres cntendent .•>'>• tenir. 

L'ùlection de Af. Argan n'ólait 
p.ìs a'.landue aussl tapldùmoni. 
Il HIT manBiitil. en flint, dau* 

et móme d'aii/s poktiqucs. t.'ó à 
Jutìn. en 1909, il a. pendant 
vlngt-cmn ans. ile lopcvonnai'o 

A p r r s ]*t'I('tiion i lu n o i n c i i i t ma ir i ' t ir l l t i m c 

Un message des 
commnnistes parisiens s 

A VA .suite de l'elri'tioii. lutali snir, <lu nnuveau mairi-
de Home, le profrs-»enr Arcati. Henri Mszhin, sei-rrtuirt-
«le la federatimi de Paris du l'.C.I., nitinhre du (orniti-
centrai, deputi- de l'aris. a f.iit parvenìr taier la lettre nui-
vante auv organlsatlons t-ommunistrs de la capitali- ita-
lleniie : 

« CIIPIS Cinturante, 
•' Ali noni ri'.- loui ie.s uriĥ -

r»'nt-> de hi Feaera'.ion i.u 
PCF. ;t vo '. U(I:<\<.H- ir.es ch.i-
l'*nren.«e.s .Vlici'H'.toii.s po'ir 
!rlfotioii à 'tome «i'tint» rrr.ini-
(ipAllté de :iòiic!u u\rc A .\.i 
tPK1 Ciinli/j Cnrb Ardui *»Pr 

ri- Po»Ni Hko -t voi: la Si­
ti r'.o dt'S ;>e UJJIPS. 

En etile uimttf du -.iiiRtU"--
nie amuvi'r^ilio du Jiunelage 
Purh-Rom-. lamine ile ni*. 
ileux capitale.1, tto.iveia riai:s 
!'<*!cetioii df liiul!,-. Culo Ar­
gan rifj cnotH« iiiii'WHi-v i"'i' 

La stampa estera ha seguito con interesse l'elezione del 
sindaco di Roma. Ecco come ne hanno dato notizia due gior­
nali francesi, « Le Monde », e l'« Humanité », organo del PCF. 

Vasta eco all'elezione del prof. Giulio Carlo Argan 

Da tutta EJuropa gli auguri 
al nuovo sindaco di Roma 

Le felicitazioni dei sindaci di Berlino, Bonn, Lussemburgo, Bucarest, Praga, 
Avana - Una calorosa lettera del segretario della Federazione parigina del 
PCF - La risposta del compagno Petroselli - Gli auguri delle città italiane 

Sulle scrivanie del più diret­
ti collaboratori del sindaco 
Argan i messaggi di congra­
tulazioni e di augurio conti­
nuano ad arrivare da ogni 
parte del mondo. 

Un accenno particolare me­
ritano decine e decine di tele­
grammi pervenuti al sindaco 
da altrettanti comuni d'Italia, 

dai più grandi ai più piccoli: 
un segno evidente del ruolo 
di raccordo nella battaglia 
delle autonomie locali che 
concordemente viene ricono­
sciuto a Roma, e che la nuova 
giunta è la più decisa a svi­
luppare. Sfogliando il volu­
minoso pacco ecco « i fervidi 
auguri » dei sindaci di Pisa. 
di Reggio Emilia, di Carrara, 
di Genova, e ancora Livorno, 
Cagliari, Prato, Torino, Napo­
li, Firenze, Bologna, Urbino. 
Pistoia, Brescia. Significativi 
gli auguri del primo cittadino 
di Marzabotto, che congratu­
landosi con Argan. gli manife­
sta il «saluto più fraterno del­
la civica amministrazione di 
Marzabotto. spiritualmente ge­
mellata con la capitale per il 
comune sacrificio nella lotta 
per la libertà ». 

Dalle pile di telegrammi ec­
co affiorare ancora gli augu­
ri del presidente della giun­
ta regionale del Lazio, di quel­
le dell'Emilia Romagna e del­
l'Umbria, del presidente del 
consiglio regionale delle Mar­
che, del segretario nazionale 
della Lega per le autonomie e 
i poteri locali Pietro Conti. 

dell'ex sindaco di Milano e at­
tuale dirigente dell'Ufficio au­
tonomie e poteri locali della 
Direzione socialista. Aldo A-
niosi, dei presidenti della 
Provincia di Torino, Latina, 
Pistoia. 

Numerosissime anche le am­
ministrazioni comunali di cen­
tri di minori dimensioni che, 
attraverso il loro sindaco, han­
no manifestato le loro felici­
tazioni: Tivoli, Fiano. Genza-
no. Vallerano, Venzone, Can-
diolo, Allumiere. Casole Bru-
zio. Anguillara Sabazia, Pec-
cioli. Un ultimo blocchetto di 
congratulazioni di ammini­
stratori richiede infine l'opera 
di uno o più traduttori: si 
tratta infatti dei messaggi in­
viati dai sindaci di alcune tra 
le maggiori città di Europa. 
Ecco il telegeramma del bor­
gomastro di Berlino (RDT), E. 
Krack; un altro, di I.V. Ste-
ger, borgomastro di Bonn 
(RFT); un terzo, del borgoma­
stro di Lussemburgo, una gen­
tilissima signora di nome 
Colette Flesch; e il messaggio 
del sindaco della capitale ru­
mena. Bucarest, e di Luis 
Mendez Morejon, « presidente 
de la administracion metro­
politana » dell'Avana, Cuba. 
che augura a G.C. Argan, 
« Alcalde de Roma », a los ma-
yores evitos en tan importan­
te responsabilidad»; e quello 
del sindaco di Praga. E si po­
trebbe continuare se Io spa­
zio ce lo consentisse. 

Una lettera particoiarmen-

Oggi a Roma i funerali 

E' morto il compagno 
Giovanni Di Stefano 

Stroncato da un male ine­
sorabile è morto ieri, a Ro­
ma, il compagno Giovanni 
Di Stefano (Gianni). Il com­
pagno Di Stefano, nato a 
Sezze Romano nel 1925, ha 
dedicato l'intera sua esisten­
za al Partito. Nel 1&6 si 
iscrive al PCI e nel 1948 
abbandona gli studi univer­
sitari per dedicarsi comp'.e-
tamente all'attività politica. 
che inizia come dirigente 
della Commissione centrale 
giovanile. Dal 1949 sino al 
1962 è in Calabria: dappri­
ma come segretario della 
FGCI di Catanzaro, poi nel­
la Segreteria della Federa­
zione del PCI di Catanzaro 
e, negli anni 1982-66. con la 
responsabilità di segretario 
regionale del PCI. Nel 1967. 
Il partito lo chiama a Roma 
per affidargli un nuovo in­
carico e nei primi mesi del­
lo stesso anno entra a far 
parte della segreteria della 
Federazione di Roma assu­
mendo la responsabilità del­
la Commissione stampa e 
propaganda, che mantiene 
sino al 1970. E' poi collabo­
ratore politico della Com­
missione centrale lavoro di 

massa, che lascia nel 1973 
per dare la sua attività di 
dirigente alia Confesercent: 
nazionale. Dal 1974 assume 
la viceprestdenza della As­
sociazione Nazionale Coope­
rative della Pesca alla Lega 
Nazionale delle Cooperative. 
E* stato membro de! Comi­
tato Centrale del PCI dal 
X al XII Congresso. 

Il compagno Di Stefano. 
che ha sempre dato un gran­
de contributo alla battaglia 
politica e ideale del partito, 
e in particolare nel Mezzo­
giorno e a Roma, dove fu 
dirigente apprezzato e sti­
mato. univa alle sue doti di 
umanità un forte rigore po­
litico e morale, che sono og­
gi patrimonio di tutti 1 
compagni. 

Alle condoglianze che I 
compagni Longo e Berlin­
guer hanno inviato alla fa­
miglia si uniscono quelle di 
tutti 1 compagni, de l'Unità 
e della Lega nazionale del­
le Cooperative. 

I funerali si svolgeranno 
oggi, alle ore 15.30. parten­
do dall'obitorio dell'ospedale 
Forlanini. 

te calorosa è stata indirizza­
ta nei giorni scorsi ai comuni­
sti romani dal segretario del­
la Federazione comunista pa­
rigina, Henri Fiszbin. 
« Noi apprezziamo al più alto 
grado — si legge nel messag­
gio — il fatto che il PCI sia 
la forza essenziale della sini­
stra nella capitale d'Italia e 
gioiamo dell'appoggio crescen­
te che esso riceve dai diversi 
strati della popolazione di Ro­
ma. Parigi e Roma sono le vit­
time dirette della crisi che col­
pisce in modo opprimente i la­
voratori e gli abitanti delle no­
stre due capitali ». Ricordan­
do la solidarietà dei comuni­
sti parigini con le lotte di 
quelli romani, la lettera pro­
segue affermando: «Questa 
solidarietà si è espresso recen­
temente nella manifestazione 
della popolazione parigina del 
21 luglio, in segno di protesta 
contro il complotto di Portori­
co e per la libertà dei popoli». 

Il compagno Luigi Petrosel­
li. membro della Direzione e 
segretario della Federazione 
comunista romana, ha indi­
rizzato alla Federazione di Pa­
rigi del PCF la seguente let­
tera di risposta: 

« Cari compagni, vi slamo 
particolarmente grati per i 
calorosi auguri e per le espres­
sioni di solidarietà con la lot­
ta nella quale siamo impe­
gnati per il risanamento e il 
rinnovamento della capitale 
e del Paese. 

«Con l'elezione del nuovo 
sindaco professor G.C. Argan 
eletto nelle liste del PCI e 
della nuova giunta comunale 
— fondata sull'accordo tra co­
munisti, socialisti, socialdemo­
cratici che ha l'appoggio del 
PRI ed è aperta alla collabo­
razione fra tutte le forze de­
mocratiche e popolari — si 
inizia un'epoca nuova e si 
apre la strada a una svolta 
nel governo di Roma. 

«Roma è ad un b.vio tra il 
rischio d: un'ulteriore decaden­
za economica, sociale, cultu­
rale e la possibilità di un ri­
scatto civile e morale affi­
dato gl'unità del popolo nelle 
grandi battaglie per la pace e 
per la democrazia, per una 
nuova condizione umana e 
civile, contro i centri reazio­
nar: e le forze del privilegio 
e della speculazione le quali 
hanno offeso, umiliato, de­
gradato la città. 

« I vostri auguri toccano 
profondamente i cittadini ro­
mani i quali conoscono e ap­
prezzano il ruolo di Parigi nel­
la cultura mondiale e il va­
lore dell'azione incessante del 
comunisti e delle forze rinno­
vataci di Francia per l'affer­
mazione dei diritti di libertà, 
di progresso e di Indipenden­
za nazionale di tutti i popoli. 

« La solidarietà e lo scam­
bio di esperienze tra comuni­
sti parigini e comunisti roma­
ni. nel quadro delle relazioni 
tra l noMrt due partiti e 1 
nostri due popoli, sono un fat 
tore importante nella lotta 
che combattiamo in Europa 
per liquidare ogni base del 
fascismo e per creare le con­
dizioni di una avanzata demo­
cratica e socialista ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 13 

Da domani, per tutte le 
notti, 1 giorni festivi e quelli 
prelestlvi, a Napoli saranno 
tinite lo ricerche affannose 
di un medico, le ore d'aivgo 
scia al telefono. 

Finora ì napoletani biso­
gnasi di un intervento medi­
co a domicilio psr sé o per 
i loro ligli, hanno dovuto 
ricorrere al «113», e paga­
re dalle 20 alle 30mila lire 
quando analmente riusciva­
no ad ottenere la visita. Op­
pure dovevano andarsene in 
aspedale, cosa non sempre 
IHx-isibile e consigliabile quan­
do non ci sono gli estremi 
dell'urgenza e della gravità. 
Molto .-.pe^so le vuendo della 
lainiglta che aveva trascorso 
giornate e nottate alla ri-
cerea vana di un medico, o 
del paziente rimasto solo 
senza alcuna assistenza, so­
no linite sui giornali: quan­
do per tortuna non c'era unsi 
conclusione tragica, le noti­
zie erano accompagnate dal­
le solite dure proteste. Sono 
1 tatti che accadono da sem­
pre in molte citta, e di que­
sti tempi sono appunto «no­
tizie di stagione ». 

Adesso che il servizio co­
munale di guardia medica 
notturna e festiva assoluta­
mente gratuito sta per ancia-
re in 1 unzione, molti a Na­
poli si stanno domandando 
perché un simile meccanismo 
non e stato messo in moto 
prima, perché si è lasciata 
per tanti anni la città pri­
va di uno strumento sanita­
rio cosi fondamentale e im­
portante. E c'è entusiasmo 
e collaborazione intorno agii 
amministratori e agli orga­
nismi comunali che sono riu­
sciti — superando lo scetti­
cismo e le catastrofiche pre­
visioni di molti — a metter 
su uno strumento complesso 
la cui efficienza è non solo 
ampiamente garantita dai 
mezzi e dagli uomini a di­
sposizione, ma sarà continua­
mente perfezionata. 

Questa la struttura del ser­
vizio: ogni notte (per tutto 
l'anno), ogni pomeriggio fe­
stivo e ogni giorno festivo 
(quindi non solo il sabato e 
la domenica), dieci medici 
per turno (cioè dalle 14 alle 
22. dalle 22 alle 7. dalle 7 
alle 14) saranno presenti 
presso cinque uffici decen­
trati dei vigili urbani, colle­
gati per radio e per telefono 
con un centro direzionale 
operativo 

Presso ogni ufficio decen­
trato saranno a disposizione 
dei due medici di turno, due 
vigili autisti con auto colle­
gate via radio col centro ope­
rativo. Durante i loro spo­
stamenti medico e vigile au­
tista potranno ricevere via 
radio altre segnalazioni. I me­
dici hanno a disposizione una 
borsa con tutti i farmaci di 
pronto soccorso; possono 
chiamare, sempre via radio, 
una delle sette ambulanze 
(due del Comune, cinque del­
la Croce Rossa) per mandare 
gli ammalati gravi negli 
ospedali. Ed anche questo 
non sarà un invio alla cie­
ca: il centro operativo avrà 
un computer sul cui video in 
qualsiasi momento apparirà 
la situazione dei posti letto 
disponibili presso due poli­
clinici e cinque ospedali con 
unità coronariche, centri di 
rianimazione e di terapia in­
tensiva. nonché normali re­
parti di medicina e chirur­
gia. Non ci sarà il rischio 
dell'ammalato rimandato da 
un ospedale all'altro. 

I medici, per ora, sono 110: 
1 vigili urbani (compresi i 
centralinisti, gli ufficiali e 
i sottufficiali) circa il dop­
pio; le medicine d'urgenza 
saranno rilasciate gratis dal­
le farmacie notturne o In 
turno festivo: l'accordo è sta­
to raggiunto senza difficoltà 
con l'Ordine dei farmacisti. 
il cui presidente. Silvio Ca-
topiano. è un consigliere co­
munale de. 

Allo stanziamento di 200 
milioni previsto nei bilanc o 
che la Giunta presieduta dai 
compagno Valenzi presentò 
già in ottobre, si è aggiunto 
il contributo determinante 
degii enti mutualistici, cia­
scuno dei quali verserà 450 
lire l'anno per assistito. 

Eleonora Panfilio 

Il Gen. Calamari 
capo di gabinetto 

del ministero Difesa 
II generale di C.d.A. Giu­

seppe Calamani è il nuovo 
capo di gabinetto della Di­
fesa. 

Lo ha nominato ieri il neo 
ministro onorevole Vito Lat­
tanzio. L'alto ufficiale t sta­
to capo ufficio del segretario 
generale del ministero della 
Difesa dal 4 febbraio 1975 
a oggi. 

Tre anni fa 
moriva 

il compagno 
D'Onofrio 

Ricorre oggi il terzo anni­
versario della scomparsa del 
compagno Edoardo D'Ono­
frio. 

Nel ricordarlo a tutti i 
compagni e a quanti Io co­
nobbero e lo stimarono, la 
moglie, compagna Nadia, ha 
aottcMcritto per l'Unità 100 
mila lirt-
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